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La sinistra difende in Parlamento la libertà dei cittadini e la dignità delle Assemblee 

In una drammatica seduta alla Camera 
i deputati del PCI e del PSIUP 

denunciano l'aggressione poliziesca 
I compagni Gombi, Poerio, Todros, Maschiella e Perinelli malmenati dai poliziotti • Il de Dezan grida: « Ciombe è un fa­

scista» • Il socialista Ferri stigmatizza la «mentalità scelbiana» che persiste nella polizia - Le testimonianze della 

compagna Laura Diaz - Severamente punito un insulto dei missini contro i deportati dai nazisti 

T,a seduta di giovedì sera 
alici Camera si e conclusa 
drammaticamente dopo una 
serie di gravissimi incidenti 
Ne ricostruiamo le fasi con­
citate e in certi momenti con­
vulse con la massima fedeltà. 
Sono le 18 30 circa e sta par­
lando il compagno Francesco 
MALFATTI sulla conversio­
ne in legge del decreto go­
vernativo relativo alla sosti­
tuzione dei doganieri in scio­
pero con guardie di finanza 
All'improvviso entrano in au­
la il compagno Gombi e il 
compagno Poerio: sono feriti, 
sanguinano. GOMMI inter­
rompe la seduta, prende un 
microfono e racconta: * Si 
stava svolgendo una norma­
le, pacifica manifestazione 
contro Ciombe. proprio qui, 
a pochi metri da Montecito­
rio. La polizia ha caricato 
selvaggiamente i cittadini Io 
mi sono qualificato come de­
putato al Parlamento. Mi è 
stato risposto, ''chi se ne im­
porta" e sono stato manga­
nellato con violenza insieme 
al compagno Poerio Altri 
deputati che cercavano di 
placare la furia eccezionale 
dei poliziotti, sono stati per­
cossi a loro volta. Siamo sta­
ti aggrediti come a Porta San 
Paolo nel luglio lflfiO, quan­
do eravamo insieme — co­
munisti e socialisti — a ma­
nifestare contro la minaccia 
portata allo Stato democrati­
co. Le prerogative parlamen­
tari lese devono essere dife­
se adeguatamente >. 

Parla quindi POERIO che 
racconta: « Per la prima vol­
ta sono comparsi nugoli di 
poliziotti in borghese che al­
l'improvviso hanno tirato 
fuori dal cappotto i manga­
nelli, colpendo quindi senza 
ragione e in modo furibondo 
tutti. Io sono intervenuto per 
difendere una ragazza fero­
cemente aggredita: sono sta­
to bastonato e caricato su 
una camionetta II compagno 
Todros si è messo davanti 
all'auto che mi stava portan­
do via, riuscendo così a libe­
rarmi >. 

Intanto le notizie si acca­
vallano in un clima di cre­
scente, drammatica tensione 
Todros, si viene a sapere, è 
stato bastonato con violenza 
dopo il suo gesto in difesa 
di Poerio. Quattro poliziotti 
gli erano intorno: due lo te­
nevano per le braccia e due 
lo colpivano alla testa 11 com­
pagno Maschiella è allora in­
tervenuto per liberarlo, ma è 
slato colpito alla testa e alla 
schiena con violenza. I depu­
tati colpiti e feriti sono una 
decina, del PCI e del PSIUP 

L'indignaz;one serpeggia 
nell'aula: al di là delle mag­
gioranze di governo, si sento 
no moti di solidarietà anche 
fra deputati di gruppi avver­
sari. Il compagno SERBAN-
DINI chiede che venga chia­
mato il ministro Taviani a 
rispondere immediatamente 
su fatti cosi gravi. Il presi­
dente della Camera annuncia 
che per fare pronunciare il 
governo occorre ricorrere ai 
regolamentari strumenti par­
lamentari. Subito vengono 
presentate interrogazioni del 
PCI, del PSI, del PSIUP. e 
poco dopo se ne aggiungono 
una della DC (che si limita 
a chiedere «not iz ie») e due, 
del MSI e del PDIUM, addi­
rittura provocatone, di dife­
sa di Ciombe e della polizia 

Nasce intanto un caso gra­
vissimo che viene indicato 
dai deputati comunisti e del 
PSIUP. H compagno Todros 
è fermato dalla polizia, cioè è 
impedito a accedere alla Ca­
mera e a parlare, pure essen­
do iscritto nella discussione 
in corso Dopo che il sociali­
sta FERRI ha illustrato la 
sua interrogazione solidariz­
zando con i compagni comu­
nisti colpiti dalla polizia e ri­
cordando le «comuni batta­
glie > di socialisti e comuni­
sti svoltesi nel passato, par­
la il compagno TOGNONI 
chiedendo la sospensione del 
la seduta per dieci minuti 
Inspiegabilmente la presi­
denza rifiuta questa legitti 
ma richiesta e si hanno così 
numerosi incidenti in aula 
mentre il presidente dispo­
ne la votazione per divisione 
in un'aula tumultuante. Una 
votazione per divisione è as­
sai difficile da valutare: i 
segretari comunque decidono 
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Un poliziotto ieri mattina all'Università di Roma. Si noti 
che è armato non di manganello, ma di una spranga 
di ferro. 

che la proposta di sospensiva 
è respinta Un folto gruppo 
di deputati non si è schie­
rato né a destra né a sinistra 
restando al centro Ci sono 
molti de i sociali*ti e i so­
cialdemocratici: l'indignazio­
ne ha coinvolto anche molti 
deputati della maggioranza, 
come si vedrà poco dopo. 

Fra clamori e tumulti, men­
tre il compagno LA CONI 
protesta insistendo per la so­
spensione. il presidente ten­
ta di fare riprendere la di­
scussione che era in corso 
Ma è impossibile: entra il 
socialista popolare LUZZAT-
TO che annuncia che Peri­
nelli. suo compagno di grup­
po, giace nell'infermeria del­
la Cimerà Todros è stato ri­
lasciato e entra a sua volta 
in aula. Non si può conti­
nuare la seduta come se nulla 
fosse, mentre i deputati ven­
gono manganellati, arrestati. 
insultati a pochi passi dal 
portone di Montecitorio. Il 
presidente non vuole però — 
dopo il confuso voto per di­
visione — ritornare sulla de­
cisione presa Bucciarelli-
Ducci suona la « martmella >. 
suona le sirene per fare 
sgombrare le tribune per il 
pubblico Poi si indigna e la­
scia il suo posto La seduta 
viene cosi automaticamente 
sospesa. 

Dopo un'ora circa — du­
rante la quale sì è svolta una 
riunione dì capigruppo — la 
seduta riprende. Il presiden­
te BUCCIARELL1-DUCCI 
legge una sua dichiarazio­
ne che. mentre stigmatizza 
gli incidenti svoltisi in aula. 
si riserva un giudizio « an­
che severo » sul comporta­
mento della polizia nel caso 
che « venga accertato » che 
sono state lese le prerogative 
dei parlamentari. Esprime 
solidarietà ai deputati col* 
piti dai manganelli della 

Squadra speciale della po­
lizia. 

Parla poi il sottosegretario 
allo Interno CFCCHERIN'I 
(PSDI) che esprime a sua 
volta solidarietà per ì depu­
tati vittime della brutalità 
poliziesca Garantisce una ra­
pida e approfondita inchiesta 
per accertare i fatti e le re­
sponsabilità. 

Replica per primo il socia­
lista FERRI. Prende atto del­
le dichiarazioni di Ceccheri­
ni. rinuncia a « entrare nel 
merito politico della manife­
stazione > e denuncia infine 
— con accenti efficaci — la 
« mentalità » scelbiana per 
non dire fascista che persi­
ste negli ambienti della po­
lizia. Parla la compagna 
Laura DIAZ. In un asciutto 
e duro intervento, dopo ave­
re preso atto della « solida­
rietà » espressa dal sottose­
gretario Ceccherini, la com­
pagna Diaz racconta i fatti. 
Ha visto personalmente — 
dice — nugoli di agenti in 
borghese gettarsi come for­
sennati su ragazze Giovanis­
sime: ha visto i teppisti del 
movimento pacciardiano ni 
« Nuova repubblica » e i mis­
sini (guidati da Caradonna' 
mischiarsi ai poliziotti e col­
pire. protetti dalla polizia 
stessa, i manifestanti al gri­
do di « Viva Ciombe »: ha as­
sistito a episodi di brutalità 
incredibili. Essere parlamen­
tari e qualificarsi per tali, di­
ce Inaura Diaz, è diventato a 
un certo punto il modo più 
sicuro per essere bastonati. 
colpiti, arrestali. La compa­
gna prosegue - < E permette­
temi di aggiungere una pa­
rola per il compagno Todros 
Il compagno Todros è stato 
un anno a Mathausen .. >. 

A BELLI (fascista) inter­
rompe: « Sì, in fureria... ». 

Alla sghignazzata dei po­
chi deputati missini per la 
«battuta» di Abelli rispon­

de un urlo dai banchi di si­
nistra. Sono decine, in epici 
gruppi, le vittime della fe­
rocia nazista e fascista, e si 
lanciano con violenza con­
tro i banchi del MSI. I fa­
scisti, protetti dal cordone 
dei commessi, sono impalli­
nili e tacciono La violenza! 
del loro insulto ha colpito 
anche i democristiani fra i 
liliali nascono liti e discus­
sioni Placato appena il tu­
multo. il presidente BUC­
CI AH ELLI-DUCCI deplora 
formalmente il fascista Abel­
li per la frase da lui pro­
nunciata Laura Diaz ripren­
de a parlare mentre fra i 
banchi dei de nascono con­
tinue discussioni. Dalla tri-
zuna stampa si vede il de 
DE ZAN rimbeccare il suo 
collega De Maria: « Da venti 
anni facciamo il gioco dei co­
munisti > sta dicendo De Zan 
e aggiunge, alle proteste in­
fastidite di De Maria che gli 
ha voltato le spalle: * Sì. e 
lo facciamo anche oggi per­
chè Ciombe è un fascista, è 
un fascista •*. L'ultima frase 
cade per caso in un momen­
to di assoluto silenzio del­
l'aula. durante una pausa 
del discorso di Laura Diaz. 
La frase risuona netta e pre­
cisa. Comunisti, socialisti 
unitari e socialisti si alzano 
in piedi e applaudono alle 
parole uscite di bocca a De 
Zan per tre minuti buoni. 
Molti de si felicitano con De 
Zan stesso, che è un giovane 
deputato aclista di Brescia 
alla sua prima legislatura. 

Proseguono poi le repli­
che alla risposta di Cecche­
rini. Il de DOSSETTI, fra 
mille riserve, esprime la so­
lidarietà ai deputati colpiti 
< qualora i fatti siano pro­
vati » («I fatti sono le bot­
te sulle nostre teste >, dice 
LA.IOLO indicando i com­
pagni De Pasquale e Pelle­
grino che sono tra i colpiti) 
e quindi tenta una «sparata* 
anticomunista contro la «le­
sione dello stile parlamenta­
l o : con ben scarsa efficacia. 
Parla poi MALAGODI che — 
a parte il previsto e scontato 
attacco contro il PCI — non 
può fare a meno di denun­
ciare allarmato la violazio­
ne di ogni regola (poliziotti 
in borghese, assenza del com­
missario con la fascia trico­
lore e dell'annuncio con tre 
squilli di tromba della cari­
ca di polizia) prevista in que­
sti casi, nell'aggressione av­
venuta a pochi passi dal 
Parlamento. Quando si alza 
a parlare il missino ROBER­
TI, socialisti e comunisti la­
sciano l'aula. Si è intanto ap­
preso che. durante la sospen­
sione della seduta, il presi­
dente Bucciarelli-Ducci si e 

recalo in infermeria a visi­
tare i feriti. 

Uno strascico dell'accesa 
seduta si e poi avuto nel 
Transatlantico. 11 missino 
Abelli e stato affrontato dal 
socialista, sottosegretario, Al­
bert ini che è stato a lungo 
nei campi di concentramen­
to nazisti. Con tracotanza 
Abelli ha ripetuto i suoi in­
sulti A questo punto alcuni 
compagni presenti, bloccan­
do un tentativo di Abelli di 
lanciarsi su Albertini, si so­
no buttati sul missino cui si 
eia aggiunto il suo «came­
rata » Delfino. I due fasci­
sti sono usciti abbastanza 
malconci dal breve ma in­
tenso scontro. Al questore 
della Camera che poi li ha 
interrogali (svolgendo l'inda­
gine ordinata dal presidente 
Bucciarelli-Ducci) hanno det­
to che c'era slato solo un 
parapiglia senza che si fosse 
passati a vie di fatto. E cosi 
i fascisti stessi hanno chiu­
so l'incidente. Il presidente 
Bucciarelli-Ducci. ieri in au­
la, ha letto le conclusioni 
della breve inchiesta e ha 
deplorato, comunque, l'in­
cidente. Ecco come agivano l'altro ieri a Konui i poliziotti in borghese, scagliati contro i manifestanti 

// governo sotto accusa al Senato 
per la brutale repressione delle 

manifestazioni contro Ciombe 
Il compagno Romano, gettato a terra e percosso mentre stava soccorrendo un vecchio malmenato a sua volta dagli agen­
t i , reca in aula la drammatica testimonianza delle violenze poliziesche - Il ministro degli Interni Taviani sollecitato a 
fornire spiegazioni si dà ammalato ed invia a Palazzo Madama il sottosegretario Mazza che fornisce una versione com­

pletamente falsa degli avvenimenti - Le interrogazioni e gli interventi dei senatori di sinistra 

Una eco drammatica degli 
avvenimenti si è avuta al 
Senato subito giovedì sera 
mentre era ancora in corso la 
manifestazione in piazza Co­
lonna. Il compagno sen. RO­
MANO era entrato in aula 
con i segni della violenza po­
liziesca che si era accanita 
contro i dimostranti senza ri­
sparmiare neppure i parla­
mentari. Chiesta la parola, il 
compagno Romano aveva in-

! Le interrogazioni 
! a Palazzo Madama 

i 

I
l/altra sera, a Palazzo Ma­

dama. appena vernili a co­
noscenza del • gravi avvenl-

I menti In piazza Colonna, I 
parlamentari del dltersl sci-
tori presentavano dl\ersc in-

Itrrrogazioni. dirette al mi­
nistro dell'Interno. 

I.a ' prima (del senat»rl 
del PSI Bonacina. Tortura. 
Giancane, llorablto, Pori. 

I Stirati, BattJno Vlttorell». 
Terroni, Nennl Giuliana. 

ITolloy, Bermani. Gatto Si­
mone. Romagnoli. Careltonl 
Tullia. Banfi. Salerni. Asaro, 

IBonafini. Canzlanl. Dare. 
Giorni. Jodice. Martinez. era 
così formulata: • Allo scopo 

I di conoscere quali Interventi 
» siano stati o debbano esse-

I rc Immediatamente ordinali 
perchè la libertà di ordinata 
espressione del sentimenti 

I demot raticl contro la pre­
senza nel nostro territorio 
del signor Clombè sia tute-

Ilata. tenuti anche presenti 
i gravi incidenti odierni nei 

I quali sono stati coinvolti e 
colpiti auch* membri del 
Venato». 

I Un'altra Interrogazione, del 
senatori del PSIUP Albarel-

I lo . DI Prisco. Schiavetti. Mi­
nilo. Passoni e Masclsle. 
chiedeva a Taviani di rlspon-

Idere. dinanzi al Parlamento. 
* sul gravi " episodi di vio­
lenza poliziesca avvenuti nel 

I centro di Roma In occasione 
di una dimostrazione contro 

I l a presenza del signor Ciom­
be In Italia-. 

Il sen. Carlo Levi, a sua 
I tolta, si rivolgeva a Taviani 

• per sapere quali disposi­
zioni abbia dato alle forze 

I d i pollila In occasione delle 
nobili manifestazioni di ci­
vile protest» del popolo ro 

ma del signor Clombè. e se I 
In queste disposizioni fosse I 
compresa l'autorizzazione ad 
a g g r e d i r e selvaggiamen- I 
tr. senza pretesto ne giusti- ' 
fìcazione alcuna, cittadini e t 
parlamentari, e. In caso con- | 
trarlo, quali Immediati pmv-
icdimrntl intenda prendere I 
contro I colpevoli dei fatti I 
avvenuti ». . 

Infine, il compagno l m - I 
berlo Terracini, presidente * 
del gruppo del senatori del l 
PCI, si rivolgeva al ministro | 
dell' Interno per - sapere 
quale autorità abbia dato le I 
disposizioni che hanno por- I 
tato all'aggressione violenta . 
ed alla sanguinosa repres- I 
sione da parte della forza 
pnbblica della manifestazlo- I 
ne odierna di tanti cittadini I 
contro il feroce oppressore 
del popolo congolese. Ciom- I 
he. assurto in questi giorni. • 
per le sue azioni nefande i 
alla più trista notorietà In- | 
ternazionale, e che ha avuto 
la temerarietà di porre il I 
piede sul territorio italiano: I 

per conoscere se gli sia . 
noto che agenti della forza I 
pubblica In abito borghese e * 
mescolati Insidiosamente alla I 
folla hanno Infierito con | 
manganelli ed altre armi . 
contundenti contro 1 citta- | 
dinl senza fare discrimina­
zione e colpendo cosi anche I 
persone anziane, donne e ' 
bambini: i 

e per avere notizie del | 
provvedimenti che Intende 
prendere contro I responsa­
bili di tali ratti ad assicu­
razione dei cittadini del loro . 
parifico esercizio del diritti I 
costituzionali, fra I quali ' 
fondamentale è la libertà di i 
manifestare la propria opl- | 
nlone con ogni Metto di 

I aaano per 11 passaggio a So* espressione ». I 

formato l'Assemblea di aver 
visto poliziotti in borghese 
aggredire un povero vecchio 
al quale egli si era avvicina­
to per soccorrerlo, subendo 
per questo, a sua volta, una 
brutale aggressione: era stato 
gettato a terra e picchiato. 

La testimonianza del com­
pagno Romano ha creato su­
bito un clima di forte tensio­
ne nell'aula di Palazzo Ma­
dama. Il successivo svolgersi 
della seduta è stato punteg­
giato da vivaci interventi e 
manifestazioni da una parte 
e dall'altra, che hanno messo 
a nudo la sostanziale dop­
piezza del gruppo democri­
stiano il quale, mentre for­
malmente aderiva alla de­
plorazione degli episodi de­
nunciati in aula, dall'altra 
reagiva sempre più scompo­
stamente di fronte alle affer­
mazioni dei senatori della si­
nistra. ,Non meno equivoca è 
apparsa la posizione del go­
verno: il ministro degli In­
terni. Taviani. chiamato a ri­
spondere degli avvenimenti, 
si è dato malato ed ha invia­
to al suo posto il sottosegre­
tario Mazza il quale ha prefe­
rito fare la figura dello 
sprovveduto piuttosto che 
impegnarsi apertamente nello 
scottante problema. 

Il presidente anziano ZE-
LIOLI LANZINI ha deplora­
to l'accaduto impegnandosi a 
chiedere al governo l'accerta­
mento dei fatti e delle re­
sponsabilità. oltre a far In­
tervenire il ministro Taviani 
al termine della seduta. I 
compagni F O R T U X A T I . 
SPEZZANO e ROFFI hanno 
chiesto, a questo punto, la so­
spensione della seduta. Il pre­
sidente Zelioli Lanzini ha 
adottato la soluzione di com­
promesso, dichiarando che 
avrebbe sospeso la seduta su­
bito dopo aver esaurito lo 
esame di una proposta di 
legge che era all'ordine del 
giorno. Intanto altre testimo­
nianze sulla manifestazione e 
prese di posizione si avevano 
da parte dei compagni AL­
BARELLO (PSIUP), BONA-
CINA (PSI). SPEZZANO e 
ROFFI (PCI). 

Il sen. ALBARELLO ha ri­
levato che quando fu ucciso 
il segretario generale del-
l'ONU, Hammarskjoeld. tutti 
in Senato furono concordi nel 
ritenere che il responsabile, 

se non diretto almeno mora­
le, fosse Ciombe. capo di un 
governo .secessionista al ser­
vizio della Union Minière. 
Egualmente Ciombe. ha pro­
seguito Albarello, fu ritenuto 
colpevole dell'uccisione di Pa-
trice Lumumba. « Non è dun­
que possibile — ha concluso 
l'oratore del PSIUP — pei-
mettere oggi ad un simile 
assassino di calcare il suolo 
della Repubblica italiana >. 

Il sen. BONACINA (PSI), 
dopo avere espresso la pro­
pria solidarietà al compagno 
Romano, ha cercato di sca­
gionare il governo dicendo 
che Ciombe non era ospite 
del governo medesimo. 

Il compagno SPEZZANO 
ha rilevato che una aggres­
sione poliziesca come quella 
di piazza Colonna non si ve­
rificava dal 1960 e che oggi, 
come allora, agenti di poli­
zia in borghese sono stati 
protagonisti di una premedi­
tata violenza rivolta contro 
cittadini e parlamentari. 

Il compagno ROFFI ha ri­
ferito che il corteo dei mani­
festanti procedeva ordinata­
mente su un lato della strada 
senza neppure creare intral­
cio alla circolazione quando, 
senza alcun preavviso, si è 
avuto l'improvviso e brutale 
intervento degli agenti di po­
lizia. 

La seduta è stata quindi 
sospesa dalle ore 18.55 alle 
19,45. Alla ripresa dei lavori 
il presidente ha dato notizia 
di alcune interrogazioni pre­
sentate dal PCI, dal PSI. dal 

sione dei fatti completamen­
te falsa. Egli ha detto, infatti, 
che due gruppi avversi di di­
mostranti stavano per affron­
tarsi, ragion per cui la poli­
zia ha ritenuto < suo dovere 
sciogliere i due cortei ». 

Nessuno dei presentatori 
delle interrogazioni ha potu­
to dichiararsi soddisfatto di 
una tale risposta. 11 compa­
gno Battino VITTORELLI 
(PSI) , dopo aver espresso ai 
parlamentari colpiti la simpa­
tia e la solidarietà della sua 
parte politica e dopo aver ri­
levato che fra i fermati dalla 
polizia vi sono anche alcuni 
appartenenti alle organizza­
zioni giovanili del PSI e del 
PSDI, ha rilevato che la pre­
senza di Ciombe in Italia po­
ne anche un problema di ca­
rattere interno, in quanto la 
sua figura, anche se egli è 
oggi formalmente alla testa 
del governo di un paeae con 
il quale l'Italia intrattiene re­
lazioni diplomatiche, è tale 
da suscitare legittime prote­
ste e indignazione in ampi 
settori dell'opinione pubbli­
ca. « D'altra parte — ha ag­
giunto il senatore socialista 
— l'opinione pubblica italia­
na ha il diritto di manifesta­
re i suoi sentimenti, andando 
anche al di là delle posizioni 
del governo e di essere tute­
lata nella espressione di tali 
sentimenti >. Il sen. Vitto-
relli ha invitato quindi il go­
verno. fra gli applausi della 
sinistra, da un lato ad im­
partire disposizioni affinchè 
gli agenti .«.volgano il loro 

^ t r i l i n i t l i n i r v ^ « , u n i i u i . u a » i - ' . »• • 
PSIUP. da Carlo Levi (indi- s-ervi/io m divisa, in modo pendente eletto nelle Iisle del 
PCI), dalla DC ed una, pro­
vocatoria, dal MSI. Avrebbe 
dovuto rispondere Taviani in 
persona, secondo l'impegno 
assunto dal presidente Zeholi 
Lanzini. senonchè, come ab­
biamo detto, u ministro del­
l'interno ha fatto sapere di 
essere ammalato. Al suo po­
sto si è presentato il sottose­
gretario MAZZA, il quale ha 
espresso il « profondo rincre­
scimento » del governo per i 
fatti accaduti, affermando poi 
che fino a quel momento non 
si avevano ancora informa­
zioni precise ed esaurienti 
sullo svolgimento della ma­
nifestazione. Tuttavia il de 
Mazza, per quanto privo di 
informazioni, ha tentato di 
accreditare subito una ver-

da poter essere riconosciuti 
da tutti, e dall'altro di impe­
dire lo svolgimento della con­
ferenza stampa annunciata da 
Ciombe, « la cui presenza in 
Italia costituisce una minac 
eia per l'ordine pubblico >. 

L'immediato allontanamen­
to di Ciombe dall'Italia è sta­
to chiesto anche dal compa­
gno ALBARELLO (PSIUP) 
il quale ha anch'egli insistito 
che gli agenti vestano la di­
visa. 

A sua volta il compagno 
TERRACINI si è dichiarato 
insoddisfatto delle « spiega­
zioni > dell'on. Mazza, innan­
zitutto perchè, a distanza di 
più di un'ora dagli incidenti 
che si sono verificati poco di­
stante da Palazzo Madama, 
«i l governo osa presentarsi 

in Senato dichiarando di es­
sere privo di informazioni, 
quando invece si sa che la 
polizia è attrezzata con mo­
derni strumenti che permetto­
no rapide e tempestive co­
municazioni. Ma forse il sot­
tosegretario Mazza — ha pro­
seguito Terracini — ha prefe­
rito umiliarsi piuttosto che 
dire al Senato quello che cer­
tamente sa ». 

Nella interrogazione co­
munista, ha aggiunto il com­
pagno Terracini, si chiedeva 
di sapere quale autorità ab­
bia impartito le disposizioni 
che hanno portato alla ag­
gressione della polizia in 
piazza Colonna. Ora è chiaro 
che tali disposizioni non pos­
sono essere state impartita 
dalla polizia o dal prefetto di 
Roma, ma direttamente dal 
ministro dell'Interno, perchè 
i fatti di questa sera non so­
no isolati, ma sono il trista 
capitolo di un secondo episo­
dio, verificatosi ieri, quando 
si è proceduto a schiacciar» 
una libera manifestazione di 
cittadini italiani. Per questo 
motivo il ministro Taviani 
non si è presentato in Sena­
to inviando il sottosegretario 
Mazza a rispondere alle in­
terrogazioni. 

La Costituzione — ha ag­
giunto Terracini — garanti­
sce ai cittadini la libera ma­
nifestazione delle loro opinio­
ni con ogni mezzo pacifico • 
quindi anche attraverso un 
pacifico corteo: che poi talt 
manifestazioni siano circon­
date dai limiti delle leggi fa­
sciste che il governo si osti­
na a custodire gelosamente. 
e un fatto di cui i cittadini 
hanno ti diritto di non tene­
re conto, perchè per essi vale 
solo la Costituzione. 

Dopo aver smentito il sot­
tosegretario Mazza per la sua 
versione delle due colonne di 
manifestanti che stavano 
per affrontarsi, il compagno 
Terracini si è associato alla 
richiesta di Vittorelh circa la 
necessità che il governo 
* impedisca alla ignobile fi­
gura di Ciombe di tenere 
la preannunciata conferenza 
stampa, che sarebbe un at­
to di sobillazione dell'ordine 
pubblico ». Terracini ha con­
cluso il suo applaudito inter­
vento affermando che Ciom­
be deve abbandonar* subito 
l'Italia. 


